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L’inflazione in Gb
affossa le Borse
Powell salva NY
RINO LODATO

L’ inflazione ai massimi nel Re-
gno Unito getta nel panico le
Borse asiatiche, dalla Cina

continentale al Giappone alla Corea
fino all’India e All’Australia. Hanno
chiuso tutte in territorio negativo.
Questa notizia, aggiunta al rischio di
recessione globale, ha smorzato an-
che il tentativo di risalita delle Borse
europee, che alla fine hanno risentito
anche dei futures negativi di Wall
Street. La quale, invece, si è ripresa al-
la grande dopo le parole del presiden-
te della Fed, Jerome Powell, secondo
cui l’economia Usa è forte e può reg-
gere gli effetti di tassi elevati, che sa-
ranno aumentati di riunione in riu-
nione in base ai risultati ottenuti sul-
l’inflazione.

La paura di una recessione, che e-
quivale ad un calo di produzione e,
quindi, ad una minore domanda di
materie prime energetiche, ha fatto
scendere ulteriormente il prezzo del
petrolio: il Brent a 111 dollari, il Wti a
106. Di contro, l’avviso dell’Agenzia
europea dell’Energia, secondo cui
l’Europa deve prepararsi ad un blocco
totale dell’import di gas russo que-
st’inverno, ha fatto lievitare le quota-
zioni ad Amsterdam: ieri il prezzo del
gas è stato molto volatile e ha chiuso a
124 euro a MWh. Spread stabile a 191
punti base, rendimento del Btp de-
cennale in lieve calo al 3,53%.

In apertura di seduta a Milano Sai-
pem è stata sospesa per eccesso di
vendite, dovute alla notizia dello
sconto sul prezzo di capitalizzazione;
poi riammessa, ha chiuso con una
perdita di -21,56%. Vendite anche su
Tenaris e Italgas. l
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Siccità, interventi per l’irrigazione
Il governatore Musumeci ha illustrato agli agricoltori le opere avviate sulle reti idriche

là In campo
i Consorzi di
bonifica con gare
avviate per
progetti da 20
milioni su invasi
e corsi d’acqua

PALERMO. Al nastro di partenza in-
terventi per garantire l'approvvigio-
namento idrico e rendere più effi-
cienti le reti di distribuzione irrigua
nel territorio della Piana di Catania e
in tutta l’Isola, per quasi 20 milioni di
euro. Il governatore Nello Musumeci
ha ricevuto i rappresentanti del Co-
mitato spontaneo agricoltori della
Piana, guidati dal presidente Gabriele
Bellamacina, per fare il punto sulle o-
pere necessarie a risolvere le criticità
lamentate dagli imprenditori agrico-
li. Alla riunione hanno preso parte an-
che il commissario del Consorzio di
bonifica Sicilia orientale, Francesco
Nicodemo, e i dirigenti dell’area tec-
nica e dell’area agraria del Consorzio
9 Catania, Francesco Fanciulli ed Emi-
lio Cocimano.

«Siamo al lavoro al fianco degli a-
gricoltori - sottolinea Musumeci - per
risolvere alcune criticità che il terri-
torio etneo, a forte vocazione agrico-
la, si trascina dietro da decenni. Ab-
biamo raccolto le istanze delle impre-
se e abbiamo illustrato i primi inter-
venti che l’Amministrazione regiona-
le mette in campo, tramite i Consorzi

di bonifica. I vertici degli Enti prepo-
sti alla gestione delle reti idriche con-
sortili sono impegnati ad attuare una
adeguata pianificazione, ma sappia-
mo tutti che il settore ha assoluto bi-
sogno di quella riforma che il nostro
governo ha già depositato da oltre due
anni all'Ars e che, purtroppo, aspetta
ancora di essere discussa. I Consorzi
debbono tornare nelle mani degli a-
gricoltori e liberarsi dei pesanti debiti
che hanno accumulato con gestioni
discutibili, facilitate in passato dalla
mancanza di controllo da parte della
Regione».

Tra gli interventi di cui si è parlato
in presenza di Musumeci e in fase di
realizzazione, la gara gestita dal Con-
sorzio di bonifica 9, per un importo di
circa 1,5 milioni, per le pompe di solle-
vamento necessarie a immettere l’ac -
qua dell’invaso di Lentini nella rete di

distribuzione consortile della Piana di
Catania. Un intervento atteso da tem-
po, necessario per poter finalmente
utilizzare le risorse idriche del bacino
artificiale. In definizione anche la
procedura per il rifacimento della re-
te irrigua in località Magazzinazzo, fi-

nanziata con 2 milioni. È pronto, inol-
tre, il progetto predisposto dal Genio
civile di Siracusa per la pulizia dei cor-
si d’acqua Gornalunga e Panebianco,
con una spesa pari a 1,8 milioni.

Infine, è in dirittura d’arrivo un
bando regionale per la manutenzione
delle reti irrigue, per complessivi 14
milioni a valere sulle risorse del Pro-
gramma di sviluppo rurale Sicilia
2014-2022.

Da parte sua, il presidente del Con-
sorzio Arancia Rossa di Sicilia Igp, Ge-
rardo Diana, chiede a Musumeci di «
firmare il decreto per la dichiarazione
dello stato di emergenza regionale. Il
governo regionale faccia i passi ne-
cessari per poter attivare subito le mi-
sure per fronteggiare questa situazio-
ne di siccità che per noi siciliani è or-
mai endemica, tanto da non fare quasi
più notizia». l

Molti meno pensionati del previsto con “Quota 100”
ALESSIA TAGLIACOZZO

ROMA. Quasi 380mila pensionati con “Quota 100” in tre
anni e 23,2 miliardi di spesa effettiva: la misura introdot-
ta dal governo gialloverde nel 2019 ha coinvolto un nu-
mero di persone «ampiamente al di sotto delle attese»,
con un importo di circa 10 miliardi inferiore a quello ini-
zialmente stimato nel decreto 4/2019. ll calcolo arriva da
uno studio di Inps e Upb che sottolinea, comunque, come
l’importo speso sia più basso di soli circa 5 miliardi ri-
spetto alle attese, se si tiene conto dei definanziamenti
decisi solo pochi mesi dopo nell’ambito della Nadef 2019
e nella legge di Bilancio per il 2020. Secondo lo studio, nel
complesso con le persone che hanno maturato i requisiti
entro il 2021 e che fanno domanda successivamente si po-
trà arrivare a fine 2025 a 450mila pensionati.

I dati e il risparmio ottenuto rispetto alle stime hanno

subito acceso il dibattito. La Cgil ha sottolineato come si
sia trattato di un intervento marginale, mentre serve
una riforma strutturale della Legge Fornero. «I 10 mi-
liardi di euro risparmiati su “Quota 100” attestati dall’In -
ps consentono di continuare a introdurre una flessibilità
di accesso più diffusa al pensionamento nella prossima
legge di Bilancio», ha commentato il segretario confede-
rale della Uil, Domenico Proietti, chiedendo l’avvio di un
tavolo per una riforma. Una riforma «non più procrasti-
nabile», secondo la Cislm sottolineando che serve una di-
versa flessibilità di accesso al pensionamento a partire
dalle esigenze dei giovani e delle donne.

La ricerca fa uno spaccato dell’uso di “Quota 100”. Su
379.860 domande accolte, 186.298 sono di lavoratori di-
pendenti privati, 119.320 di dipendenti pubblici e 74.242
di autonomi, con una percentuale sugli occupati nel pub-
blico dell’1,3% a fronte dello 0,4% del settore privato.
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